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La riflessione deve 
andare fino in fondo 
una semplice espressione di 
nobili sentimenti. Vi è un nes
so inevitabile tra la battaglia 
contro le armi di sterminio e 
la difesa delle libertà civili, 
delle aspirazioni di autono
mia, di libertà e di democra
zia dei popoli europei: sono 
tutte rivendicazioni che non 
possono arrestarsi a determi
nati confini geografici e sta
tali. 

Le preoccupazioni di sicu
rezza dell'URSS hanno avuto 
un peso grande nell'evoluzio
ne degli avvenimenti polac
chi, cosi come del resto lo 
hanno avuto in tutta l'evolu
zione post-bellica dei paesi 
dell'Est europeo. Ma è neces

sario riflettere su quanto sia 
politicamente miope una con
cezione della sicurezza che 
neglige a lungo aspirazioni 
profonde delle popolazioni in
teressate, aspirazioni radica
te ed espresse a più riprese in 
forme di limpida eloquenza, e 
che ad esse contrappone solo 
una logica di blocco, incapace 
di far posto a storiche tradi
zioni nazionali, a prepotenti e-
sigenze di partecipazione, ar 

un desiderio di autonomia che 
negli ultimi decenni si è affer
mato con forza nel mondo in
tero. Una simile concezione 
della sicurezza rischia — e i 
fatti polacchi lo dimostrano 

— di ritorcersi contro se stes
sa: le ripercussioni minaccia
no di ricadere su tutti. 

Con queste nostre convin
zioni noi siamo oggi vicini al 
popolo polacco, alle sue mas
se lavoratrici, alle sue aspira
zioni di rinnovamento e di li
bertà. Con questo spirito sia
mo attivamente partecipi alle 
manifestazioni unitarie che 
rivendicano per la Polonia il 
ripristino delle libertà civili e 
sindacali, premessa necessa
ria perché il dialogo fra le di
verse componenti della socie
tà polacca possa riprendere 
dopo essere stato interrotto 
col linguaggio della forza. 

Polonia, silenzio e incertezza 
Episodi di «resistenza passiva» 

impiegati continuano a por
tare sul petto il distintivo 
bianco-rosso di Solldarnosc. 

Le voci e le notizie su epi
sodi, per quanto circoscritti, 
di «resistenza passiva» sem
brerebbero confermate da 
un comunicato diffuso dalla 
radio alle 17 di ieri, nel quale 
si ricorda alla popolazione 1' 
obbligo del coprifuoco, si fa 
appello ad evitare «inutili 
spostamenti» e si ammonisce 
che i cittadini «devono fer
marsi ad ogni Intimazione 
della polizia, mostrare l pro
pri documenti ed ogni resi
stenza sarà punita*. Dal can
to suo l'agenzia ufficiale 
PAP ha fatto esplicito riferi
mento a casi «di insubordi
nazione» rispetto alle norme 
dello stato d'assedio. «La 
grande maggioranza dei la
voratori — ha riferito la PAP 
— hanno ripreso il lavoro 
nella calma e nella serietà, 
ma vi sono stati tuttavia casi 
di incomprensione venutisi'a 
crere con lo stato di assedio. 
Una più vasta informazione 
in questo campo ha compor
tato una sottomissione air 
ordine nella maggior parte 
dei casi. Nelle imprese dove 
si constata la comprensione 
della situazione — continua 
l'agenzia ufficiale — prose
guono le discussioni senza 
tuttavia ostacolare il norma
le ritmo del lavoro». 

In serata, la TV polacca — 
riferiscono dispacci di agen
zie (AFP, UPI, AP) da Parigi 
e da Bonn — ha affermato 
che l'«intervento deciso dalle 
forze dell'ordine» avrebbe 
«stroncato il tentativo di un 
gruppo di irresponsabili di 
'Solidarnosc'» che volevano 
occupare le grandi acciaierie 
Huta a Katowice, nella Sle
sia. La radio e la TV hanno 
anche annunciato l'arresto 
del presidente di 'Solidarno
sc' di Lodz, Adrej Slowik e 
del suo braccio destro Kropi-
wnicki.che stavano distri
buendo volantini: saranno 
processati con rito somma
rio. 

Fonti di Solidarnosc han
no riferito ieri mattina che 
alcuni dei sindacalisti arre
stati domenica sono stati ri
messi in libertà; secondo al
tre fonti invece il numero de
gli arrestati sarebbe di tre
mila ( e non un migliaio co
me si diceva in precedenza). 

Ieri mattina nelle strade 
sono stati notati pochi mili

tari, in ogni caso meno di 
quelli che si erano visti do
menica mattina; anche da 
molte fabbriche l soldati era
no stati ritirati. Non ci sono 
state — a differenza di do
menica — manifestazioni in 
via Mokotowska, davanti al
la sede (chiusa) di Solldarno
sc; la polizia ha scoraggiato 
il formarsi di capannelli, e i 
pochi passanti tiravano oltre 
senza fermarsi. 

Va detto che la maggior 
parte delle informazioni di
sponibili — ed esse stesse 
imprecise e difficilmente 
controllabili — si riferiscono • 
alla città di Varsavia; da tut
ti gli altri centri, isolati fra 
loro e rispetto alla capitale, 
non si hanno notizie. A Var
savia ieri mattina i mezzi 
pubblici (tutti militarizzati) 
circolavano normalmente, 
mentre si sono fermate code 
ad alcuni distributori di ben
zina, malgrado il divieto di 
vendere carburante ai priva
ti (divieto che, ha detto la 
PAP, «non è stato capito da 
tutti»). Le scuole erano chiu
se e così pure le banche, 
mentre alla posta è stato vie
tato di accettare pacchi, ec
cettuati quelli con medicina
li o generi alimentari (che 
però devono essere chiusi di
nanzi alle autorità postali). 

Il consiglio dei ministri si 
è riunito, sembra nella not
tata di domenica, per discu
tere «i compiti più urgenti 
derivanti dalla critica situa
zione attuale»; fra le misure 
annunciate c'è l'impegno di 
procurare «altri posti di lavo
ro» ai funzionari e dipenden
ti «dei sindacati, delle orga
nizzazioni studentesche e di 
altre organizzazioni», in se
guito «alla sospensione della 
loro attività, alla chiusura 
dei loro locali e al tempora
neo sequestro dei loro beni»; 
il che suona come una di
chiarazione di vero e proprio 
scioglimento del sindacato e 
delle altre organizzazioni so
ciali. E' stata anche decisa la 
abolizione dei sabati Uberi 
(una delle conquiste della «e-
state di Danzica») e il ripristi
no della settimana lavorati-
va di sei giorni. 

Il comitato militare «di 
salvezza» si preoccupa intan
to di sottolineare che la sua 
azione è intesa ad assicurare 
•il bene della nazione» e che «i 
soldati stanno compiendo il 
loro dovere patriottico e pro

teggendo la nostra casa co
mune, la Polonia». A sottoli
neare visivamente questa 
impostazione, ieri sul tetto 
dell'edificio dove ha sede il 
CC del POUP è stata issata 
una immensa bandiera na
zionale bianca e rossa, in so
stituzione della bandiera 
rossa che vi sventola abi
tualmente. 

La radio statale ha dato 
dal canto suo grande rilievo 
ed ampia diffusione alla o-
melia del primate mons. 
Qlemp, il cui testo è stato 
trasmesso più volte ad inter
valli di un'ora. Nell'omelia 
— pronunciata domenica se
ra in una chiesa di Varsavia 
poco prima dell'entrata in 
vigore del coprifuoco — il 
primate ha condannato l'a
dozione delle misure eccezio
nali («le autorità — ha detto 
— non sono più le autorità 
del dialogo con i cittadini, 
sono diventate le autorità 
munite di mezzi per una 
coercizione sommaria», e di 
questo «molta gente si senti
rà ferita*), ma ha al tempo 
stesso esortato ad evitare o-
gni violenza ed ogni spargi
mento di sangue, invitando 
cioè sostanzialmente la po
polazione a non opporsi atti
vamente alle nuove autorità 
militari. «Non c'è valore più 
alto — ha detto mons. Qlemp 
— della, vita umana. Ecco 
perché io lancerò appelli alla 
ragione, anche se questo si
gnificasse che potrei diven
tare l'oggetto di insulti. E 
supplicherò, anche se doves
si farlo in ginocchio: non co
minciate una guerra fra po
lacchi, non buttate via la vo
stra vita... Nessun figlio della 
nazione polacca perda la vi
ta» in conflitti fratricidi. 

Fra le notizie filtrate in va
rio modo prima della inter
ruzione anche delle linee te
lex delle agenzie di stampa, 
vanno annoverati un appello 
di 124 intellettuali per il rila
scio di tutte le persone arre
state e il suicidio del giorna
lista Zielenski, sul quale non 
si hanno peraltro particolari. 

Alcune notizie sono state 
fomite da viaggiatori che 
hanno lasciato ieri la Polo
nia. E* quest'ultimo il caso di 
cittadini svedesi che si trova
vano sul traghetto «Warvel» 
che fa la spola fra la Polonia 
e la Svezia e che hanno rife
rito di aver visto «centinaia 
di mezzi blindati» spostarsi 
fra Stettino e Poznan. 

Oggi a Roma parlano i segretari 
della Federazione Cgìl, Cisl, Uil 

dove hanno parlato anche il 
sindaco Gabbuggiani e il presi
dente della Regione Leone. 
Nella mattinata, sempre nel ca
poluogo fiorentino, si era svol
ta una manifestazione di stu
denti. Anche a Grosseto i gio
vani sono scesi in piazza. 

A Pisa, ieri mattina, studenti 
universitari e medi si sono riu
niti per discutere degli avveni
menti polacchi; nel pomeriggio 
si è svolta una manifestazione 
dei lavoratori. 

Per oggi, la federazione uni
taria di Siena ha proclamato u-
n'ora di sciopero in concomi
tanza con le manifestazioni 
programmate nella provincia. 

Centinaia di lavoratori han
no sfilato ieri a Napoli per e-
sprimere la solidarietà con i la

voratori polacchi. Nelle fabbri
che era stata proclamata un'ora 
di sciopero alla fine di ogni tur
no. Un'assemblea di giovani si 
era svolta in mattinata all'uni
versità. ' 

Allarme e preoccupazione 
per la situazione polacca sono 
stati espressi dalla giunta co
munale napoletana che, in un 
documento fa appello al gover
no polacco perché receda dai 
provvedimenti adottati e resti
tuisca la libertà ai cittadini ar
restati. Scioperi e cortei, pro
mossi dai sindacati, con l'ade
sione del comitato regionale e 
delle ' federazioni provinciali 
del PCI, sono stati indetti per 
oggi a Bologna, Ferrara, Pia
cenza e Forlì. Già ieri nelle 
fabbriche ci sono state fermate 

e assemblee che si sono conclu
se con l'approvazione di docu
menti inviati all'ambasciata 
polacca. Nella mattinata gli 
studenti hanno trasformato le 
riunioni, da tempo program
mate sulle elezioni scolastiche, (< 
in dibattiti sulla situazione pò- ' 
lacca. 

Lavoratori, rappresentanti 
dei partiti democratici e delle 
Acli hanno partecipato ieri po
meriggio ad una manifestazio
ne che si è svolta a Genova. In 
mattinata gli studenti avevano 
dato vita ad un corteo; hanno 

Eoi partecipato ad un'assem-
lea insieme ai portuali. 
A Cagliari, oggi alle 17, ci sa

rà una manifestazione indetta 
dalla federazione unitaria, alla 
quale ha aderito anche il PCI. 

G.C. Pajetta: legare 
la libertà alla pace 
qui l'apprezzamento per /a 
cautela dimostrata in genere 
dai governi in questo fran
gente, per la loro capacità di 
comprendere la necessità di 
un aiuto economico alla Po
lonia, e di accompagnare (lo 
ha fatto anche Spadolini, ha 
riconosciuto Pajetta), alle 
proclamate e naturali diver
genze di valutazioni, l'affer
mazione che deve comunque 
essere fatto tutto per evitare 
interferenze e interventi, 
perché questo sarebbe cata
strofico non solo per la Polo
nia ma per la pace in Europa 
e nel mondo. Quando chie
diamo a tutte le forze politi
che di rifiutare la strumen
talizzazione, e di guardare a-
vanti con coraggio a quello 
che può essere fatto, non solo 
per la Polonia, nella ricerca 
di ogni possibile convergen
za, noi comunisti — ha volu
to sottolineare Gian Carlo 
Pajetta — lo facciamo re
spingendo insieme l'isteri
smo a Roma del Tempo e non • 
solo di questo giornale, e a 
Praga il tono inammissibile 
del Rude Pravo. 

Una domanda viene oggi 
rivolta al PCI: se gli avveni
menti in Polonia e il dram
ma di questi giorni pongano 
problemi di ulteriore rifles
sione, non solo per una via 
italiana al socialismo, che il 
PCI ha dichiarato di volere 

pacifica e democratica, ma * 
anche per un esame e un giu
dizio critico del cosiddetto 
socialismo reale, al di là di 
quanto i comunisti italiani 
hanno già detto e scritto. Eb
bene, la nostra risposta è sì, 
ha detto Pajetta: il «socia/i-
smo reale», per il fatto di esi
stere non può certo prescin
dere da considerazioni criti
che e da necessità di muta
menti. Noi dobbiamo appro
fondirne l'esame critico, 
trarne nuovi insegnamenti. 

È in questo spirito che ab
biamo aderito alle manìfe~ 
stazioni indette dalla fede* 
razione sindacale, ritenendo 
che differenze di giudizio o 
di espressione, o particolari
smi, non devono impedire di 
esprimere la comune preoc
cupazione per la pace che ha 
come premessa la continua
zione del dialogo internazio
nale e la garanzia dell'indi
pendenza di ogni popolo, il 
deciso rifiuto di interferenze 
ed ancor più di interventi e-
sterni. Noi che, facendo par
te di una alleanza che non 
chiediamo di ripudiare, af
fermiamo di rifiutare per il 
nostro paese ogni sovranità 
limitata, consideriamo che 
questo principio debba vale
re per tutti. 

Pajetta ha poi ricordato 
come nel comunicato della 

direzione comunista si affer
mi che socialismo e democra
zia devono essere considera
ti indissolubili. È certo — ha 
detto a questo proposito — 
che in ogni paese la parteci
pazione, l'intervento critico, 
la possibilità di intervento 
nelle decisioni possono tro
vare forme diverse di mani
festazione; ma è altrettanto 
certo che la libertà che fa de
gli uomini dei cittadini deve 
potere affermarsi, essere ef
fettiva, svilupparsi dapper
tutto. 

Alla Polonia che ha cono' 
sciuto il martirio della spar
tizione e delle oppressioni; 
alla Polonia che ha dato A 
combattenti — di un paese 
cancellato dagli atlanti — 
per l'indipendenza america
na e per le imprese di Gari
baldi, sulle barricate della 
Comune diJParigi, nella co
spirazione russa e nelle gale
re zariste; atta Polonia che 
ha sofferto nella Resistenza 
antinazista e dopo, va la pie
na nostra solidarietà, di co
munisti italiani. Pajetta ha 
così concluso: la salvezza del
la Polonia, la sua indipen
denza, la sua libertà sono 
state sempre pietra di para
gone per i democratici e i ri
voluzionari europei; e sono 
ancora oggi, per tutti gli uo
mini Uberi, speranza e ga
ranzia di pace. 

Espresse a Montecitorio 
condanna e preoccupazione 
rispetto dei principi della 
non interferenza e della pie
na sovranità degli stati», oc
corre ricercare «soluzioni 
fondate sul dialogo e sul pie
no rispetto dei diritti civili ed 
umani di tutti i cittadini». 

Nel corso della sua esposi
zione, Spadolini aveva anche 
assicurato che i 300 italiani 
residenti in Polonia stanno 
bene. 

Le dichiarazioni di Spado
lini hanno offerto un terreno 
molto ampio di confronto, 
un confronto al quale si sono 
voluti sottrarre i missini e, 
con sconcertanti distinguo, i 
radicali per i quali sarebbe 
necessaria addirittura che I-
talia e CEE scatenassero una 
sorta di guerra commerciale 
contro la Polonia. Più medi
tati, anche se con differen
ziazioni notevoli, gli altri in
terventi. Per il liberare Zano-
ne è necessario che l'Italia 
concordi iniziative comuni 
nell'ambito CEE e Nato, sul
la delicata questione degli 
aiuti alla Polonia, e per un 
monito all'URSS e al Patto 
di Varsavia sulla pericolosità 

delle ipotesi di un intervento 
armato dall'esterno. Anche 
Battaglia (PRI) ha insistito 
sulla esigenza di «atteggia
menti* che favoriscano la ri
costituzione di un equilibrio 
in Polonia che non può più 
certamente essere quello rea
lizzato con il compromesso 
POUP-Chiesa cattolica-Soli-
darnosc, ma che non può e 
non deve essere neppure fon
dato sulla repressione. 

Il socialista Labriola ha 
apprezzato il «tono giusto» 
del rapporto Spadolini, rile
vandone in particolare la vo
lontà di non rinunciare all'u
so degli spazi di intervento 
del governo italiano per far 
si che la situazione non pre
cipiti. Labriola ha. sostenuto 
anche — ma con una singo
lare accentuazione antico
munista — l'opportunità di 
un ripensamento di «tutta la 
sinistra* sulla natura dei 
paesi a cosiddetto socialismo 
reale. Questo tema è stato 
poi sviluppato, ma con impc-
gnativa ispirazione unitaria, 
da Lucio Magri, del PdUP. In 
Italia e nell'Occidente — ha 

detto — devono essere le 
masse popolari, la sinistra, a 
mobilitarsi per esigere la 
continuazione e lo sviluppo 
dell'originale esperienza de
mocratica polacca; e per 
chiedere ai loro governi che 
non cedano alla tentazione 
del ricatto, ma neppure stia
no alla finestra. 

La questione-chiave è per 
l'indipendente di sinistra 
Stefano Rodotà quella dei 
fondamenti della democra
zia; è una questione che ri
guarda l'Est, sicuramente; 
ma anche l'Occidente, che 
non deve mettersi nell'atteg
giamento di chi dà lezioni. 
Accenti più generici, ed an
che qualche cedimento alla 
più vieta propaganda, neir 
intervento del socialdemo
cratico Alessandro Reggiani. 
Qualche tono strumentale 
anche nel discorso del capo
gruppo de Gerardo Bianco il 
quale tuttavia ha riconosciu
to che è inopportuna qual
siasi interruzione del dialo
go. Ma questo dialogo non 
deve, a suo avviso, essere 
condotto da parte occidenta
le con cedimenti «pietistici». 

a Terni, mentre la segreteria 
CGIL. CISL. UIL ha invitato 
tutti i consigli di fabbrica a riu
nirsi 

Anche nel Veneto c'è stata 
ieri mobilitazione di lavoratori 

e studenti: a Verona, a Schio, a | mtaria CGII,. CISL. UIL aveva 
Breganza. 3 San Dona di Piave invitato i lavoratori ad attuare 
e a Bassano. Oggi si svolgeran- un'ora di sciopero alla fine di 
no manifestazioni a Treviso. I ogni turno. I lavoratori hanno 
Rovigo e Vicenza. partecipato ad una manìfesta-

A Firenze la Federazione u- ' zìont? in piazza della Signoria. 

Accordo nei sindacati 
sul costo del lavoro 

so del lavoratori. Così, il do
cumento ha avuto via libera. 
Vediamone, in sintesi, i con
tenuti. 
. COSTO DEL LAVORO —Il 
sindacato assume il tasso d' 
inflazione programmato del 
16% nel 1082 «come soglia di 
riferimento delle politiche 
rlvendicatlve». Proprio per 
rendere trasparenti i com
portamenti e le dinamiche 
salariali si sollecita una ma
novra fiscale e contributiva. 
Per quanto riguarda il sala
rlo, deve consentire l'elimi
nazione totale del drenaggio 
fiscale — «fiscal drag» — su 
tutti gli incrementi entro il 
16% attraverso detrazioni 
mensili d'imposta; se la di
namica fosse superiore . al 
tasso d'inflazione program
mato, il «fiscal drag» torne
rebbe ad agire sugli incre
menti del salario nominale 
superiori al tasso effettivo d' 
inflazione e scatterebbe un l-
nasprimento dei contributi 
dei lavoratori da destinare al 
miglioramento delle pensio
ni e all'aumento degli asse
gni familiari (non dovranno, 
comunque, essere tassati 
quegli aumenti derivanti da 
incrementi di produttività 
non destinati a riduzioni d'o
rario). Per quanto riguarda 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali a carico delle imprese 
manifatturiere, il sindacato 
suggerisce un congelamento 
degli attuali 7.000 miliardi 
(trasformandone una parte 
da intervento percentuale 
sulle aliquote contributive in 
contributo in cifra fissa per 
unità occupata) e una fisca
lizzazione — in tutto o in 
parte aggiuntiva — sui 45 
punti di scala mobile corri
spondenti al 16%, ma solo a 
condizione che venga risana
to il disavanzo della cassa in
tegrazione (con '" l'aumento 
del contributo a carico delle 
imprese) e che le risorse sia
no reperite in modi non in
flazionistici. Nel caso la dif
ferenza tra tasso d'inflazione 
programmato e tasso effetti
vo sia consistente, il sindaca
to si riserva di riaprire un 
confronto con il governo per 
la salvaguardia del salario 
reale. Punto fermo, comun
que, è la verifica periodica 
con l'esecutivo sull'insieme 
della manovra. 

Il documento affronta, 
poi, alcune questioni con
trattuali, considerate «ele
mento inseparabile» della 
strategia del sindacato. Re
sta fermo che i contratti do
vranno essere rinnovati alla 
loro scadenza naturale e che 
le categorie dovranno deci
dere' le piattaforme e gestire 
le vertenze in piena autono
mia. Alla Federazione unita- * 
ria spetta solo il compito di 
direzione politica e di coordi
namento. E in questo ambito 
si collocano le seguenti indi
cazioni. 

RIDUZIONE D'ORARIO 
— I prossimi contratti devo
no segnare un sostanziale e 
significativo avvicinamento 
all'obiettivo (europeo) di rea
lizzare per la metà del decen
nio la riduzione della setti
mana lavorativa a 35 ore. A 
questo fine si possono utiliz
zare gli incrementi di pro

duttività, derivanti sia dal* 
processi di innovazione e 
riorganizzazione del sistema 
produttivo sia da un più ra
zionale e flessibile assetto 
dell'orario di lavoro. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Si punta a fare 
di questo elemento della con
trattazione un cardine del 
controllo sindacale sulle ri
strutturazioni produttive. Di 
qui l'esigenza di consolidare 
e rafforzare i diritti d'infor
mazione anche rispetto ai 
programmi delle imprese e 
delle pubbliche amministra
zioni, ampliando 1 poteri del 
sindacato Sugli effetti nel 
territorio. 

INQUADRAMENTI PRO
FESSIONALI — Confermato 
il valore dell'inquadramento 
unico, si pone il problema 
delle nuove professionalità 
determinate dalle innovazio
ni tecnologiche. In particola
re, per assicurare un adegua
to riconoscimento e la con
grua valorizzazione della 
specifica professionalità dei 
quadri intermedi, dei tecnici 
e dei nuovi specialisti si pro
pone di ampliare il ventaglio 
delle qualifiche e il rapporto 
dei parametri salariali. Inol
tre, si sottolinea l'esigenza di 
premiare le mansioni ma
nuali, gravose e meno gra
tificanti. 

Il documento, infine, af
fronta due questioni che or
mai fanno parte del patrimo
nio politico e rlvendicativo 
del sindacato unitario. 

INDENNITÀ DI ANZIANI
TÀ — Partendo dalle conclu
sioni dell'assemblea di Mon
tecatini e tenendo conto del
lo sviluppo del dibattito sulla 
riforma del salario, si propo
ne di affrontare come priori
taria la scelta della progres
siva perequazione dell'istitu
to tra le diverse categorie e 
tra tutti i lavoratori. Oltre al
la salvaguardia del valore 
reale degli accantonamenti, 
si chiede che i lavoratori pos
sano utilizzarli in circostan
ze particolari (come l'ac
quisto della casa). 

FONDO DI SOLIDARIETÀ 
— DI fronte alla tendenza a 
sottrarre risorse al Mezzo
giorno, il sindacato propone 
uno specifico meccanismo di 
accumulazione da destinare 
agli investimenti in quest'a
rea. Il «fondo» dovrà essere 
gestito da una struttura 
pubblica controllata dal sin
dacato. E a questa esperien
za deve essere associato il 
movimento cooperativo. In 
una prima fase il «fondo» sa
rà alimentato dai proventi 
delle trattenute istituite per 
finalità oggi esaurite o im
proprie (Gescal, Toc, Enaoli 
e altre) oltre che da contribu
ti volontari da definire in se
de di contrattazione. . 
-. È su questa impostazione 
unitaria («supera una lunga 
fase di difficoltà», ha soste
nuto Marianetti), che da oggi 
parte la consultazione. Le 
vertenze con il governo e gli 
imprenditori, così, riprendo
no slancio. 

La Confindustria, che fino 
a ieri dichiarava di attendere 
la proposta unitaria, non si è 
ancora pronunciata ufficial-

Primo commento ufficiale cinese: 
la crisi va risolta tra polacchi 

nuto. Il segretario generale 
della UIL ha anche espresso 
•rammarico* per tempi così 
lunghi nella definizione del
la proposta: «Abbiamo guar
dato troppo alle questioni in
terne del sindacato, mentre i 
problemi grossi li avremo 
con gli imprenditori e con lo 
stesso governo. Problemi che 

si chiamano recessione, di
soccupazione e cassa inte
grazione dilagante». 

E dire che ieri mattina si è 
rischiato di . ricominciare 
tutto da capo. È successo, in
fatti, che alcuni esponenti 
della CISL hanno avanzato 
interpretazioni restrittive di 
quella parte della traccia 

(concordata dall'apposito 
gruppo di lavoro) dedicata al 
fondo di solidarietà. Se ac
colte, avrebbero compro
messo la caratteristica vo
lontaria delle adesioni. Ha 
prevalso, però, l'esigenza di 
sacrificare posizioni di parte 
e costruire una proposta ca
pace di raccogliere il consen-

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il primo com
mento «ufficiale» sugli avveni
menti polacchi, una brevissi
ma dichiarazione rilasciata dal 
ministero degli Esteri, mette 
l'enfasi su un solo punto: che 
la crisi va risolta in Polonia. 
senza alcuna interferenza dal
l'esterno. Oltre a questo c'è da 
segnalare solo il tono di disap
punto con-cui il «Quotidiano 
del Popolo» dà notizia delle 
reazioni della Tass: il plauso 
all'iniziativa delle autorità po
lacche sarebbe un pericoloso 
segnale di «rimbaldanzimen-
to» da parte di Mosca. 

Pechino quindi mantiene la 
cautela in attesa degli svilup
pi. E intanto fa sapere che la 
questione centrale è quella di 
evitare che vi sia un interven

to dall'esterno. Ma questo non 
vuol dire che guardi con indif
ferenza alla piega che hanno 
preso gli avvenimenti. Anzi, 
semmai ne è rimasta sorpresa. 
Solo pochi giorni fa la «Nuova 
Cina», in una rassegna della si
tuazione polacca, sosteneva 
improbabile uno scontro tra 
Solidarnosc e il governo e 
metteva in rilievo i diversi «se-

§nali», comprese le iniziative 
ell'arcivescovo Glemp, che 

davano af polacchi un «raggio 
di speranza». I cinesi avrebbe
ro preferito che funzionasse il 
•patto a tre» tra governo, sin
dacati e Chiesa. Ora aspettano 
di vedere che cosa succederà. 
sottolineando quello che giu
dicano il pericolo principale. 

s.g. 

Il PCE: la crisi non può essere 
risolta con un regime militare 

MADRID — Il Partito comunista spagnolo ha espresso «il suo profon
do e radicale dissenso nei confronti del colpo militare polacco». La 
soluzione della crisi polacca, si afferma, è possibile solo attraverso 
una riconciliazione nazionale di tutte le forze reali del paese, mante
nendo e garantendo le libertà sindacali, unica via per ottenere gli 
sforzi straordinari necessari per superare la grave crisi. 

mente. Ha però chiesto un 
incontro con il governo sulla 
«pesante situazione congiun
turale» e l'«aggravarsi dello 
squilibrio finanziario delle 
imprese». Un incontro con 
Marcora e Andreatta avrà 
luogo stamane. Anche su 
questo fronte, allora, questa 
è giornata di verifica. 

I compagni di Via Camillo De Lellis 
unitamente alle famiglie Salvi e Ragni 
Dell'esprimere le più sentite condo
glianze per la scomparsa del compa
gno 

CELSO GHINI 
e per onorare la sua memoria sotto
scrivono 120.000 Ire per l'Unità 
Roma, 15 dicembre 1981 

Antonio Agosta. Mario Caciagli, Enri
co Casciani. Franco Cazzola, Mario 
Gabelli. Fulco Lanchester. Renato 
Mannheiner. Giuseppe Menna. Pa
squale Saramuzzino, Alberto Spreafi-
co partecipano al dolore della moglie 
Luisa e dei familiari per la perdita di 

CELSO GHINI 
e ne ricordano la grande figura di uo
mo. di amico, di dirigente politico e di 
studioso di fama internazionale. 
Roma. 15 dicembre 1981 

Naida Enrico Oriana e Mariella si as
sociano nel dolore a quanti conobbero 
o stimarono il compagno 

CELSO 
limpida misura di comunista e coman
dante partigiano e si stringono vicino 
alla cara compagna Luisa e a tutti i 
familiari 

Roma, 15 dicembre 1981 

Inchinandosi alla limpida memoria di 

CELSO GHINI 
compagno maestro amico 

Antonello Trombadori testimonia do
lore e affetto grandi a Luisa. Enrico e 
Sergio e sottoscrive 50.000 hre all'U
nità. 
Roma. 15 dicembre 1981 

Offrendo fino all'ultimo la sua appas
sionata intelligenza e la sua grande 
autorità morale e politica alla causa 
della libertà, del socialismo e dell'uni
tà dei lavoratori, ci ha lasciato 

TRISTANO (PIPPO) 
CODIGNOLA 

Capo della Resistenza Toscana, dirì
gente del Partito d'Azione, costrutto
re della Repubblica, costituente, lea
der di Unità Popolare, parlamentare. 
dirigente socialista. La Lega dei socia
listi colpita net suo compagno più au
torevole e ptù caro, ricorda atta sini
stra. ai democratici italiani, a tutti i 
lavoratori, l'uomo di cultura e B com
battente purissimo. 
Roma, 15/12/81 

I figli. il fratello, le soreDe. la cognate, 
la nuora, i generi, i nipoti, pronipoti e 
amici annunciano con dolore la perdi
ta dei-loro caro e compagno 

GUELFO FERLINI 
Cav. di Vittorio Veneto 

avvenuta H lOdkembre 1981. Si rio-. 
grazia la Direzione e H personale tutto 
della casa di riposo eGiovanni XXIII» 
per le amorevoli cure prestate durante 
H periodo in cui era ospite, in sua me
moria hanno sottoscritto 25.000 ir» 
per rUnità. 

Bologna. 13 dicembre 1981 

H 14 drcembre è mancata x 

LICIA SELLERI 
in CASARINI 

Ne danno il doloroso annuncio 1 mari
to Renato, i figli Alessandra e Stefa
no. H fratello Silvano ed i parenti tutti. 
I funerali muoveranno domani 16 cS-
cemòre dalla Cappela derOspedafe 
Campo di Marte in Lucca alle ore I l e 
si svolgeranno a Bologna arte ore 15 

.presso la Chiesa rJefla Certosa. Si di
spensa daHe visite, non fiori ma opere 
dì bene. 
Lucca. 15 cScembre 1981 

A cinque mesi darla scomparsa 
compagna 

LUCIA CARUGO 
ved. RADICE 

la famiglia la ricorda con profonda te
nerezza a tutti i compagni e agi amici 
nel giorno del suo onomastico. 
Milano. 13 dicembre 1981 

La Federazione Ragusana del PCI e-
spnme le più sentite condogbanz* al 
compagno on. Giorgio Chessari par la 
scomparsa del caro padre 

CARMELO 
Ragusa. 15 drcernbr* 1981 

I ftgi. a genero, la nuora ricordano con 
affetto *ì pnmo anmwerserio data 
scomparsa del compagno 

GAETANO NANNI 
sottoscrivono «n sua memoria cento
mila Ire per r Unita 
Bologna. 13 dicembre 1981 

lità l'Unità li 
r u n i t à ^ ^ Sul posto di lavoro 
l i t à " " ^ parli 0 discuti con tanta gente. 

non ti privare di uno strumento fondamentale: 
l'Unita, ogni giorno il sostegno alle tue lotte. 
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